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ASSOCIAZIONE INTERNAZIONALE REGINA ELENA ONLUS  
XXIX Pellegrinaggio nazionale al Sacrario Militare di Redipuglia 

Cimitero Militare Austro-Ungarico di Fogliano Redipuglia (GO) 
 

 
 

Come da tradizione da 29 anni, in occasione dell’anni-
versario dall’ingresso dell’Italia nella Prima Guerra Mon-
diale, l’Associazione Internazionale Regina Elena Onlus 
ha organizzato due giornate per onorare il ricordo dei Ca-
duti in tutte le guerre. 
Il 23 maggio si è tenuto nella Sala Consiliare del Comune 
di Pozzuolo del Friuli (UD) un convegno dal titolo 
“Pozzuolo del Friuli al centro della storia non solo regio-
nale”. I lavori sono stati aperti dal Sindaco, Dr. Nicola 
Turello, dal Presidente Nazionale Gr. Uff. Ilario Bortolan 
e dal Presidente del “Comitato per le celebrazioni della I 
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Guerra Mondiale - IV Guerra d’Indipendenza”, 
Gr. Uff. Gen. D. (r) Giovanni Albano, che ha 
presentato la 350^ Tavola rotonda internaziona-
le sulla pace organizzata dal sodalizio lo scorso 
6 marzo a Pompei, in apertura delle celebrazioni 
per i primi 90 anni della “Città della Pace”. 
Il 24 maggio scorso, come ogni anno, l'Associa-
zione Internazionale Regina Elena Onlus ha vo-
luto rendere omaggio ai caduti del Cimitero Mi-
litare Austro-Ungarico di Fogliano Redipuglia 
(GO). Hanno depositato un omaggio floreale il 
Presidente nazionale, Gr. Uff. Ilario Bortolan ed 
il Presidente del Comitato per le celebrazioni 
della I Guerra Mondiale- IV Guerra d'indipen-
denza, Gr. Uff. Gen. D. (r) Giovanni Albano, 
accompagnato dal Vice Presidente Cav. Gr. Cr. 
Conte Giorgio di Strassoldo di Graffemberg. 
Alla cerimonia hanno partecipato numerosi diri-
genti nazionali e soci del sodalizi e: il Consiglie-
re regionale del Friuli Venezia Giulia Antonio 
Calligaris, l'Assessore alla Cultura di Gorizia, 
Dr. Fabrizio Oreti, Maurizio Bon in rappresen-
tanza del Sindaco di Monfalcone e numerose 
rappresentanze civili e militari. 
 

Walter Gloriosi 
Foto Federica Romagnoli 

 
 

Ad un chilometro dal Sacrario militare di Redi-
puglia si trova il Cimitero austro-ungarico di 
Fogliano Redipuglia che vede la presenza di 1-
4.550 salme di soldati caduti in questa zona. È 
facilmente raggiungibile percorrendo la strada 
statale SS305 in direzione Fogliano, immediata-
mente dopo il cimitero civile. All'esterno due 
epigrafi, una in italiano e l'altra in tedesco, ricor-
dano come questo sito sia stato recuperato dal 
governo provinciale della Stiria e dai volontari 
dei Giovani Pompieri stiriani nel 1974, per esse-
re poi riordinato nel 1989 dall'Associazione 
Croce Nera Austriaca. Sul portale d'entrata è 
ben visibile la scritta Im Leben und im Tode   
vereint, ovvero “Uniti nella vita e nella morte”. 
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Un lungo viale delimitato dai      
cipressi conduce alla grande tomba 
dove sono stati tumulati 7.000 sol-
dati ignoti.  
Sopra questa tomba una targa, sem-
pre bilingue, rende omaggio ai     
soldati morti per amore della loro 
Patria. Il resto del camposanto è   
caratterizzato dalle tombe dei 2.550 
soldati identificati, ricordati da dei 
piccoli cippi in calcestruzzo.  
Ripercorrendo il viale verso l'uscita, 
accanto alla muratura di cinta, sono 
presenti altre due tombe comuni in 
cui sono sepolti altri 5.000 soldati 
privi di generalità. 

Giovanni Vicini 


